“Chi mangia la mia carne vivrà in eterno”
Adorazione Eucaristica
3 Novembre 2006 
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Guida: Noi siamo invitati; il Signore ci ha detto: "Venite, ascoltatemi"; poi: "Venite e mangiate". Ma la mensa del mondo è spesso molto più allettante di quella di Dio. Bisogna avere il coraggio di lasciare per un momento il nostro agio e anche le nostre preoccupazioni per aprirci alla Parola e accogliere il Pane della vita.

Cel.: Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     
Ass.:  Amen
Cel.: Gesù Eucaristia, fonte di luce e di amore, quando siamo, dinanzi a Te, soli e stanchi
Ass.: mostraci il Tuo volto.

Cel.: Gesù Eucaristia, sorgente di gioia e di speranza, quando siamo, dinanzi a Te, scoraggiati e tristi

Ass.: rivelaci il tuo cuore.

Cel.: Gesù Eucaristia, presenza del Padre, quando siamo, dinanzi a Te, insicuri e dubbiosi

Ass.: svelaci il Padre.

Cel.: Gesù Eucaristia, dimora di sapienza e grazia, quando siamo disorientati e confusi

Ass.: donaci lo Spirito.

Cel.: Preghiamo. O Dio, che hai voluto che il Tuo Figlio rimanesse in mezzo a noi, dona a tutti i tuoi figli un desiderio ardente di Te e l’entusiasmo e la perseveranza di cercarti e seguirti nel cammino della vita. Per Cristo nostro Signore.
Ass.: Amen. 

Canto
Lett.: Gesù riafferma con forza davanti ad ogni obiezione la divina realtà dell’Eucaristia. Con questo dono Egli ci comunica la sua vita, ci rende partecipi del suo mistero e ci dona un pegno della vita che va al di là della morte.
Acclamazione al Vangelo 

Cel.: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,51-58)

In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. 
Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna  e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia  di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono

 i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”. Parola del Signore
Lett.: - Io sono il pane di vita... Gesù, carne e sangue, pane e vino. Sono le parole che sull'altare operano un cambiamento, come dice Agostino: «Se togli la parola, è pane e vino; aggiungi la parola, ed è già un'altra cosa. E quest'altra cosa è corpo e sangue di Cristo. Leva la parola, ed è pane e vino; aggiungi la parola, e diventa sacramento». Quanto è importante la Parola di Dio per me? Se pronunciata sulla mia carne può farmi diventare pane per il mondo?! 

Pausa di silenzio.

1^ Lett.: O Gesù, ti manifesti come pane vivo da mangiare per avere la vita eterna. È il tuo eterno desiderio quello di abitare in mezzo agli uomini che ami, farti cibo per il cammino della nostra vita; e noi abbiamo bisogno di te, di incontrarti, vederti, toccarti. Non ami la solitudine, ci vuoi accanto a te a godere il tuo convito di festa. Il nostro cuore si deve aprire al desiderio di te perché non creda di poter gestire senza il tuo aiuto il proprio cammino nel mondo.
2^ Lett.: L’autosufficiente non sente il bisogno di ricevere da te il dono di valutare il bene e il male. Tu desideri abitare in noi, essere nostro prigioniero per amore, dipendente da noi. Donaci di innestare la nostra debolezza nella tua onnipotenza, di nutrirci del tuo Corpo e del tuo Sangue per avere la vita eterna. Fa’ che possiamo sempre mangiare di questo Pane vivo per avere in noi la vita senza fine.
Lett.: Signore Gesù, tu sei diventato carne della nostra carne;

Ass.: e l’hai fatto per amore.

Lett.: Sei diventato nostro fratello,uno di noi, nostro servo,

Ass.: e l’hai fatto per amore.

Lett.: Hai condotto una vita in tutto simile a quella dei tuoi fratelli, una vita ordinaria,

Ass.: e l’hai fatto per amore.

Lett.: Sei morto per noi su una croce, per non venire meno al progetto del Padre,

Ass.: e l’hai fatto per amore.

Lett.: Sei risorto il terzo giorno perché a tutti fosse data vita

Ass.: e l’hai fatto per amore.

Lett.: Ma tutto questo non ti è bastato, tu hai fatto ancora di più. Sei diventato cibo e bevanda per la fame degli uomini.

Ass.: e tutto questo, l’hai fatto per amore. 

Lett.: Sono debole, Gesù, ed è per questo che ho bisogno di Te. Ho bisogno della tua carne, che è vero cibo, e del Tuo sangue, che è vera bevanda. Solo nutrendomi del Tuo corpo, che è pane di vita, conoscerò il vero significato del perdono e avrò il coraggio di combattere le ingiustizie di questo mondo. Solo bevendo il Tuo sangue potrò urlare la Tua misericordia, potrò avere le braccia protese e le mani aperte per i malati, per gli spenti nell'anima, per i bambini violati, per i giovani traditi nelle loro attese. 
Fammi capire che l'energia per la mia vita è il Tuo santissimo corpo e il Tuo santissimo sangue. Fammi capire che solo mangiando questo pane vivo potrò abbandonarmi al Tuo amore e, così, quando ti incontrerò, sarà Paradiso per sempre. Amen
Adorazione silenziosa

Canto.

Lett.: I termini "carne e sangue" vogliono richiamare due aspetti della Persona di Gesù: La sua carne significa la sua incarnazione, significa il Dio divenuto carne, uomo, partecipe in pieno della nostra natura e vicenda di uomini. Richiama il mistero di un Dio che s'è fatto uno di noi per farci uno di Lui. Sangue richiama la croce, cioè una morte violenta, sangue sparso per noi: Significa il mistero di questo Dio che dà la vita per la nostra salvezza, a riscatto dal peccato e dalla morte. In sostanza: carne e sangue stanno al posto di Gesù in persona nel suo atto di sacrificarsi in croce per la nostra redenzione. Il contenuto dell'Eucaristia (Corpo e Sangue di Cristo) è Gesù in quanto redentore. Per appropriarci dei frutti di tale gesto salvifico siamo chiamati a questo speciale contatto, del "mangiare e bere", cioè a far nostro qualcosa che riteniamo decisivo per la vita, che assimiliamo come nutrimento, che in qualche modo si trasforma in noi. E' il divino che ci nutre, la "carne di Cristo", cioè la sua persona, che da dentro noi ci assimila alla sua divinità! 
Pausa di silenzio 
(Salmo 33 a cori alterni)
1^ Coro: 
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
2^ Coro: 

Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. 
1^ Coro: 

Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono. 
2^ Coro: 

I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
1^ Coro: 

Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore. 
2^ Coro: 

C’è qualcuno che desidera la vita e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
1^ Coro: 

Preserva la lingua dal male, le labbra da parole bugiarde. 
2^ Coro: 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, cerca la pace e perseguila.
Lett.: Gesù Cristo si è donato, si è “consumato” e si è fatto sacramento eucaristico per abitare in noi, perché noi vivessimo in Lui. Adesso la Chiesa, tutti i cristiani, siamo il suo corpo mistico, attraverso noi Lui parla, attraverso noi Lui guarisce, attraverso noi Lui cammina per il mondo, noi siamo le membra vive di un corpo che ha un cuore eucaristico…quando facciamo la comunione pensiamo alla grandezza e alla bellezza di questa realtà: Gesù si dona a me perché io sia parte di Lui, del suo corpo, della sua Chiesa! 
Canto
Ass.: (Dalla Liturgia delle Ore)

Frumento di Cristo noi siamo, cresciuto nel sole di Dio;

nell’acqua del fonte impastati, segnati dal carisma divino.

In pane trasformaci, o Padre, per il sacramento 
di pace: un Pane, uno Spirito, un Corpo;

la Chiesa una santa, o Signore.

O Cristo, pastore glorioso, a te la potenza e l’onore, 
col Padre e lo Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen. 
Riflessione del Celebrante 
Ass.: Padre, quando ho bisogno di pane, dammi Gesù perché Egli è il Pane di Vita.

(Lettore )                                                                    (Assemblea )
Quando sono ammalato, ……      dammi Gesù  perché egli è la Salute.
Quando mi sento triste, ………dammi Gesù perché Egli è la Gioia. Quando mi sento debole, ……  dammi Gesù perché Egli è la Forza. Quando mi sento solo, ………  dammi Gesù perché Egli è l'Amico. 
Quando mi sento legato, ……  dammi Gesù perché Egli è la Libertà. Quando mi sento scoraggiato, dammi Gesù perché Egli è la Vittoria. Quando mi sento nelle tenebre, dammi Gesù perché Egli è la Luce. Quando mi sento peccatore, dammi Gesù perché Egli è il Salvatore. 
Quando ho bisogno d'amore, …dammi Gesù perché Egli è l'Amore. 
Quando ho bisogno di denaro, dammi Gesù perché Egli è la Ricchezza Infinita. 
Ass.: Padre, a qualsiasi mia richiesta per qualsiasi mio bisogno,  rispondi con una sola parola, la tua Parola eterna: Gesù.
(don Serafino Falvo)

Canto

Lett.: Alla mensa di Dio c'è posto per tutti. Non ci sono differenze né discriminazioni e l'invito è libero senza costrizioni. Alla mensa di Dio troveremo il Pane per sfamarci, non porteremo regali, niente doni, niente inviti da ricambiare, solo noi con il nostro niente. Alla mensa di Dio, Dio ci guarderà prenderà il Pane e dirà: "Alla mensa di Dio c'è solo un segreto, chi ha patito sulla Terra la fame o la sete è invitato ma chi non si è spezzato e chi non mi ha sfamato quando l'ho incontrato sulla Terra, busserà invano e non troverà niente!". Mangiamo Cristo Signore e lui, attraverso la strada che è la volontà di Dio, ci condurrà nel suo regno dove vivremo con lui per i secoli dei secoli. Amen.
Pausa di silenzio.

Padre nostro
Cel.: Signore Gesù, ti ringrazio per aver continuato la tradizione di presenza di Dio Padre, attraverso il linguaggio del pane di vita eterna. Aiutaci a scoprire, in questa scelta d’amore, la determinazione a qualificare la nostra esistenza terrena.

Lett.: Aiutaci a svelare il mistero eucaristico con la nostra vita
· Grazie Signore per la Tua volontà a stare con noi attraverso il segno concreto del pane; aiutaci a guardare oltre per scoprire come questo cibo incide, se lo vogliamo, nella nostra vita di tutti i giorni, completando in noi il “tutto” di Te. Preghiamo.

· Grazie Signore che non Ti stanchi di venire in mezzo a noi, di scendere nelle nostre comunità, di completare le nostre storie con questo alimento di vera vita; fa che i frutti della “Tua presenza” si possano ritrovare in ciascuno di noi, quali segni eloquenti del Tuo infinito amore per l’umanità. Preghiamo. 

· Grazie Signore per questo pane di vita eterna, che attesta quanto ti stiamo a cuore. Fa che la Tua determinazione a venire in noi, ci porti a rinnovare sul serio la nostra concezione di vita, passando dalle buone intenzioni ai fatti concreti: prova del Tuo passaggio. Preghiamo.

· Grazie signore che vieni a ricordarci il nostro principale compito: nutrire i fratelli e le sorelle che metti sulle strade di ogni giorno. Sostienici perché sappiamo tradurre questa Tua presenza in altrettanti gesti di carità e di solidarietà che parlano di Te. Preghiamo.

Cel.: Sulla parola che ci hai lasciato: “Colui che mangia di me, vivrà per me”, vogliamo proseguire il cammino, sempre più convinti che la Tua presenza può cambiare la nostra esistenza, facendola diventare “pane spezzato” per quanti incontriamo ogni giorno. 
Lett.: Chiedendoci di mangiare il suo corpo e di bere il suo sangue, Gesù ci domanda anche una eucaristia esistenziale, una messa sul e per il mondo: compiere il suo stesso percorso fino alla croce. Non necessariamente per versare alla lettera il sangue sulla croce, ma per vivere con il suo stile, nello stillicidio quotidiano di un sangue che è tutto quanto abbiamo di buono e che mettiamo a disposizione di chi amiamo e, ancor più, di chi ha bisogno di essere amato. Mangiare e bere Cristo significa allora cogliere il suo segreto vitale, assimilarne il nocciolo vivo e appassionato. Chi fa proprio il segreto di Cristo, costui trova il segreto della vita. Il Signore, che ci ha fatto suoi commensali, ci aiuti a cantare nel tempo la beata speranza della risurrezione finale, donandoci la certezza di partecipare al festoso banchetto del suo Regno.

Il vincolo che abbiamo stretto con Lui ci spinga a vivere “per” Lui, facendo diventare ogni atto della nostra esistenza un continuo gesto d’amore.

Ass.: Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Signore, noi ti riconosciamo come "Dio della vita", perché "ci fai tuoi amici e commensali". Concedici di aver sempre fame di ciò che è veramente necessario. "Donaci la certezza di partecipare al festoso banchetto del tuo regno" insieme con la "chiesa che canta  nel tempo la beata speranza della risurrezione finale" quando saremo con te in una gioia senza fine. Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.
Canto Eucaristico 
Cel.: Preghiamo. O Dio, Padre misericordioso, che nel Tuo Figlio fatto uomo hai reso gli uomini figli tuoi, concedi alla Tua Chiesa di essere trasfigurata e santificata; nutrila con l’Eucarestia, mistero mirabile che la tua bontà ci ha donato. 
Benedizione Eucaristica

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Reposizione

Canto finale
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